
PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro r U l l i t d / martedì 19 novembre 1974 

Una gronde « giornate » settentrionale promossa dalla CNA 

Decine di migliaia 
di artigiani domani 

manifestano a Milano 
Parlerà il segretario generale on. Giachfni • Significative presenze e adesioni dei 
sindacati, dei partiti democratici, di amministratori delle Regioni e dei Comuni 

Molte migliaia di artigiani partecipe
ranno domani mercoledì alla manifesta
zione indetta dalla CNA a Milano, nella 
quale confluiranno folte rappresentanze 
della categoria di tutta l'Italia setten
trionale. ' 

L'ampiezza e il senso profondo della 
iniziativa sono dati da alcuni elementi 
politico-organizzativi, dal fatto, cioè, che 
insieme agli artigiani delle regioni interes-
sate (Liguria, Lombardia, Piemonte, Vene-
to ed Emilia, da dove partiranno due tre
ni speciali), prenderanno parte ufficialmen
te alla giornata la Regione Lombardia, col 
suo vicepresidente Renato Tacconi, quel
la emiliana, i consigli regionali del Pie
monte e della Val d'Aosta, oltre duecen
to sindaci, il sindaco di Milano, Aniasl, 
che parlerà a nome di tutti gli ammini
stratori municipali presenti, una delega
zione della Federazione CGIL, CISL e 
UIL, rappresentanze della Confesercenti, 
dirigenti del PRI. del PSI e del PCI, 
esponenti socialdemocratici. 

Il corteo partirà alle 9,30 dai bastioni 
di Porta Venezia, aperto da oltre duecen
to taxisti, aderenti alla Federazione ita
liana trasportatori artigiani, e si conclu
derà In piazza Duomo, dove aprirà la ma
nifestazione Bruno Arzagli, della presi
denza lombarda della CNA. L'on. Nelusco 
Gìachini, segretario generale della Con
federazione nazionale dell'artigianato, 
pronuncerà il discorso ufficiale. 

Quanto alla partecipazione, oltre ai due 
treni speciali provenienti dall'Emilia-Ro
magna, confluiranno a Milano 270 pull
man, un numero incalcolabile di delegati 

Tutto lascia prevedere, in sostanza, che 
6i tratterà di una grande manifestazione 
di forza, la quale segnerà una ulteriore 
accentuazione della combattiva e incisiva 
presenza di questa grande categoria del 
ceto intermedio operoso (1 milione e 285 
mila aziende con circa 4 milioni di ad
detti) nelle battaglie per superare la 
orisi e per difendere e rafforzare le isti
tuzioni repubblicane. «Questa vasta fa
scia di produttori — come rileva una nota 
della CNA — è fra quelle più pesantemen
te colpite, in quanto, ad un gravissimo 
aumento dei costi produttivi delle azien
de, fa riscontro la diminuzione delle com
messe di lavoro sia a causa della ridu

zione ' di attività e delle riconversioni 
messe in atto dalle grandi industrie a cui 
gli artigiani forniscono prestazioni com
plementari. sia in seguito alla riduzione 
generale del consumi determinata dalla 
crisi in atto». 

Le rivendicazioni avanzate dagli ' arti
giani riguardano il rilancio e la estensio
ne del credito agevolato, il controllo pub
blico dei prezzi e della distribuzione delle 
materie prime, la riduzione della pres
sione fiscale, una più equa ripartizione 
deell oneri soc'all, la revisione delle ta
riffe dell'energia elettrica, mentre sul 
terreno della sicurezza sodale compren
dono gli aspetti relativi alle pensioni e 
all'avvio della riforma sanitaria, ponendo 
il problema • della assistenza ospedaliera 

« U collegamento della lotta contro la 
inflazione alla difesa della produzione e 
della occupazione, contro tutte le fonti 
di corruzione, di speculazione e di spreco; 
l'orientamento delle risorse nazionali nei 
settori chiave della casa, del trasporti, 
dell'agricoltura, della sanità, del Mezzo
giorno; il rilancio degli investimenti pub
blici — prosegue il comunicato — saran
no cosi motivi centrali della manifesta
zione di Milano, in quanto costituiscono 
il quadro generale nel quale si collocano 
le richieste specifiche per la difesa e il 
sostegno dell'artigianato », 

L'iniziativa di Milano costituirà anche 
l'occasione per «esercitare una forte 
pressione democratica ai fini della solu
zione della crisi di governo». 

Alla iniziativa di Milano, seguirà la 
manifestazione nazionale artigiana pre
vista per il 4 dicembre a Napoli, sui pro
blemi del Mezzogiorno e dell'artigianato 
meridionale, a cui parteciperanno delega
zioni di tutte le regioni d'Italia. 

La CNA — rileva un comunicato — 
chiama gli artigiani a manifestare a 
NaDoli «per imporre con tutto il peso 
della categoria, che rappresenta una par
te essenziale della struttura economica e 
sociale del Paese, una politica democra
tica che colleghi la lotta contro l'infla
zione alla difesa della produzione e della 
occupazione, rilanci gli Investimenti 
pubblici, combatta inesorabilmente tut
te le forme di corruzione, di speculazio
ne e di spreco ». 

Nuovo slancio alla lotta per salari, occupazione e sviluppo 

DECISE ALTRE 12 ORE DI SCIOPERO 
Ieri migliaia in piazza a Roma 

Domani riunione della segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL per decidere le modalità dell'azione - La protesta nella capitale 
centrata sul problema delle tariffe elettriche - Oggi fermate a Napoli e Venezia, domani a Salerno - La crescita del movimento unitario 

La Federazione CGIL-CISL-UIL ha proclamato altre 12 ore di 
sciopero a sostegno della vertenza per la contiogenaa e l'occupa
zione. Gli scioperi verranno scaglionati nell'arco di tre settimane. 
fino all'8 dicembre, in modo che ogni settimana i lavoratori si fer
mino per quattro ore. Domani pomeriggio si svolgerà una nuova 
riunione della segreteria della Federazione unitaria per decidere 
le modalità dello sciopero e l'estensione dello sciopero ad altre 
categorie oltre quelle direttamente interessate (industria e com
mercio) alla vertenza sulla contingenza. 

Ieri, intanto, hanno scioperato i lavoratori di Roma (cen
trando la loro azione sul problema delle tariffe) e quelli di Ver
celli. Oggi e fino a giovedì si svolgeranno scioperi articolati a Na
poli. Mentre, sempre oggi, inizia a Venezia una settimana di lotte 
per esigere nuove scelte di politica economica per tutta la regione 
dopo il positivo accordo raggiunto sul problema delle tariffe dei 
trasporti. Domani verrà effettuato uno sciopero generale a Salerno 
e a Vallo del'a Lucania. 

In una piazza insolita per 
le manifestazioni operaie, da
vanti al moderno palazzo del-
l'ENEL in piazza Verdi, ai 
Parioli, uno del quartieri più 
«bene» della capitale, si so
no dati appuntamento Ieri al
le 15 migliaia di lavoratori 
per protestare contro l'au
mento delle tariffe elettriche 
e per rivendicare la ristrut
turazione delle tariffe. Cosi 
come lo sciopero di quattro 
ore, indetto a livello naziona
le per la contingenza, ha avu
to una adesione massiccia an
che la manifestazione ha vi
sto tanti lavoratori con car
telli, striscioni, parole d'or
dine unitarie, assieparsi da
vanti allo scintillante palazzo 
di vetro dell'ENEL. 

Anche se le prime bollet
te aumentate sono comincia
te a giungere nei quartieri 
popolari della città, 1 lavora
tori hanno saputo rispondere 
con fermezza e unità, aderen
do in massa all'appello della 
federazione unitaria provin
ciale per una settimana di 
lotta, della quale la manife
stazione di ieri è stato soltan
to un primo momento. Olà da 
oggi picchetti di massa si 

La nuova crisi mette allo scoperto la politica monetaria liberistica 

LA LIRA PERDE UN ALTRO 0 ,44% 
NEL CONFRONTO MARCO-DOLLARO 

La speculazione al lavoro sulla ipotesi di rivalutazione delle valute tedesca e svizzera • La preminenza economica della 
Germania occidentale e la gestione dei petrodollari - La stretta creditizia in Italia continua a colpire ciecamente 

4\ 

Ieri la lira ha perduto an
cora quota nei cambi, rag
giungendo una svalutazione 
del 21,61%, con un avanza
mento dello 0,44% rispetto a 
venerdì scorso. La svalutazio
ne avviene in conseguenza 
della rivalutazione del marco 
tedesco-occidentale e del fran
co svizzero, valuta legata al 
marco. Infatti rispetto al dol
laro USA la lira ha guada
gnato, sia pure di poco, 
mentre ha perduto nel con
fronti di tutte le altre mone
te nonostante gli interventi 
di sostegno (la cui portata 
è peraltro ignota) della Ban
ca d'Italia. Il franco svizze
ro ha raggiunto ieri le 233 
lire al cambio ufficiale men
tre il marco si cambiava con 
270 lire. 

Alla vendita di dollari, ster
line inglesi, franchi francesi, 
ecc.. contro marchi si affian
ca una notevole vendita di li
re. Grossi operatori finanziari 
dispongono di lire, o se le 
procurano, da vendere per 
acquistare marchi e franchi 
svizzeri allo scopo di lucrare 
la rivalutazione che la specu
lazione dà per scontata. So
no operazioni di questo gene
re che hanno sanzionato il 
fallimento . non solo tecnico, 
ma anche legale, di banche 
come la Franklin di New 
York, la Herstatt tedesca e la 
Privata di Sindona in Ita
lia. I fallimenti non hanno 
portato, dunque, ad una re
visione della gestione del 
mercato del cambi che re
stringa la possibilità di av
venture. Esempi come quel
lo dato dal Tesoro e dalla 
Banca d'Italia, che hanno de
ciso di far pagare al contri
buente tutti i debiti degli 
speculatori (che invece si so
no spartiti i profitti fatti sui 
cambi), è anzi un incoraggia
mento oggettivo a operazio
ni avventuristiche. 

Naturalmente, a perdere 
nei confronti del marco e 
del franco sono anche altre 
monete, in princtpal modo il 
dollaro USA e la sterlina. Il 
livello di svalutazione della 
moneta inglese. 20,6% rispet
to al dicembre 1972, è legger
mente inferiore rispetto a 
quello della lira. Il dollaro 
USA appare fortemente dife
so, probabilmente attraverso 
interventi della Riserva Fe
derale. H governo statuniten
se sarebbe indotto a difende
re il dollaro, facendo cosa 
contraria alle sue proclama 
te politiche di liberismo dei 
cambi fluttuanti, a causa dei 
lini polìtici della «operazio
ne marco ». Questa avrebbe 
di mira la riaffermatone 
della moneta tedesca come 
valuta forte sul mercato mon 
diale allo scopo di «attira 
re» nella sua orbita una 
quota maggiore delle liqu di 
ta finanziarie che si forma
no nei paesi grandi produt 
tori di petrolio. Oggi la mag 
g l c parte della renana pe 
Voliterà non spesa aubilo si 
trasforma in petrodollari, 

In depositi presso ban

che statunitensi, ma se il dol
laro oscilla e perde valore 
di cambio i depositanti su
biscono un danno che può 
indurli anche a cambiare, al
meno in parte, le loro pre
ferenze. Le banche svizzere 
hanno in questo senso i me
desimi interessi di quelle te
desche. 

La situazione è favorevole 
alla Germania occidentale 
che, nonostante il rallenta
mento produttivo, ha un a bi
lancia commerciale con l'e
stero fortemente attiva e ri
serve valutarie più alte di 
quelle degli Stati Uniti. 

Il cancelliere tedesco Hel
mut Schmidt ha presentato 
l'operazione sotto l'angolo vi
suale della utilità, per i pae
si che hanno forti scambi 
con la Germania, di una ri
valutazione del marco e quin
di di un rincaro delle mer
ci acquistate in Germania che 
dovrebbe incidere a riduzio
ne delle esportazioni tede
sche ed aumento, almeno in 
valore, di quelle dei paesi 
fornitori. In realtà però le 
continue rivalutazioni dell'ul
timo decennio non hanno af
fatto rallentato l'ascesa del
le esportazioni tedesche che 
si basano tanto sul livello 
tecnologico (disponibilità di 
prodotti esclusivi) quanto 
sul potenziale finanziario che 
sorregge gli esportatori. 

Di fatto, invece tramonta 
il progetto di Unione mone-
tana europea in una CEE nel
la quale una sola moneta as
sume ruoli mondiali quale 
strumento di riserva e di 
scambio, il marco appun
to. Tutte le altre monete dei 
paesi della CEE o entrano 
in una sfera di accordi di
retti col marco oppure subi
scono svalutazioni. La lezio
ne è particolarmente dura 
per l'Italia, dove i responsa
bili del governo monetario si 
gloriano, talvolta, di non ave
re mai creduto nell'Unione 
monetaria europea e di ave
re mantenuto. Invece, rappor
ti speciali con il dollaro. Og
gi accade che mentre il le
game col dollaro non giova 
affatto alla difesa di un rao-
porto di cambio favorevole al
l'economia italiana la logica 
del confronto delle monete, 
svolto attraverso la forza del
le istituzioni di mercato in 
regime di liberismo, vede la 
lira subire la sorte dei vasi 
di coccio fra vasi di ferro. 

Paghiamo, insomma, la me
galomania di una manovra 
monetaria che ha mancato 
di costruire criteri e stru
menti di intervento a favo
re dello sviluppo de: settori 
produttivi prioritari Si dice 
che la Ban?a d'Ilal'a ha do
vuto spendere circa un mi
liardo di dollari, negli uti-
mi mesi, per una « difesa 
de'la lira » che è evidente 
metrte impossibile realizzare 
a. A ietterà MI. piano stretta 
mente monetario. 

r.s. 

Secondo i dati dell'lstat 

Ancora rincaro dei prezzi: 
25,7% in più in un anno 

Nel mese di ottobre 1*74 i 
prezzi al consumo per le fa
miglie degli operai e impie
gati, sono aumentati del 23,7 
per cento rispetto allo stesso 
mese dell'anno precedente e 
del 2,1 per cento rispetto al 
mese di settembre. * 

Con riferimento ai singoli 
capitoli — informa l'ISTAT — 
le variazioni tra settembre e 
ottobre 1974 sono: alimenta
zione più 2,5 per cento, abbi
gliamento più 3,7 per cento. 
elettricità e combustibili più 
1,1 per cento, abitazione più 
1,4 per cento, beni e servizi 
vari più 15 per cento. Fra 
l'ottobre 1973 e l'ottobre 1974 
le variazioni sono risultate: 
alimentazione più 255 per 
cento, abbigliamento più 21,7 
per cento, elettricità e combu
stibili più 625 per cento, abi
tazione più sei per cento, be
ni e servizi .vari più 29 per 
cento. 

L'indice della produzione in

dustriale, del mese di settem
bre 1974 è aumentato del 2,8 
per cento rispetto al settem
bre 1973, mentre per il perio
do gennaio-settembre 1974 
(225 giorni lavorativi di calen
dario) l'aumento — riferisce 
sempre l'ISTAT — rispetto al
lo stesso periodo dell'anno 
precedente (223 giorni lavora
tivi di calendario) è stato del-
l'8.7 per cento. 

L'aumento della produzione 
industriale ha accusato negli 
ultimi mesi una progressiva 
decelerazione. Infatti gli in
dici medi relativi ai periodi 
gennaio-aprile, gennaio-mag
gio, gennaio-giugno, gennaio-
luglio, gennaio-agosto, gen
naio-settembre del 1974 pre
sentano rispettivamente, nei 
confronti dei corrispondenti 
periodi dell'anno precedente, 
i seguenti aumenti: 15.7 per 
cento, 13,6 per cento, 125 per 
cento. 11 per cento, 9,6 per 
cento, 8,7 per cento. 

terranno sotto il ministero 
dell'industria in via Veneto, 
e poi domani e ancora dopo
domani, fino al 22 quando 
un'altra manifestazione alla 
quale sono chiamati a parte
cipare tutti i lavoratori, si 
terrà sotto le finestre del mi
nistro dell'industria De Mita. 

Ieri lo sciopero di quattro 
ora si è svolto compatto dal
le 13 alle 17. I primi ad arri
vare a piazza Verdi sono sta
ti gli edili, con il loro gran
de striscione, poi dalle due 
e mezza In poi è stato un 
infittirsi di folla, un susse
guirsi ininterrotto di striscio
ni, anche di categorie che non 
hanno partecipato allo scio
pero come i parastatali, 1 
bancari, gli statali. -

Alle 15 le lavoratrici della 
fabbrica tessile Conti, sono 
scese dai bus che le hanno 
portate in una piazza già pie
na di lavoratori poligrafici, 
di operai della Rank Xerox, 
della Fatme, della Selenda, 
dell'Autovox e della Voxson, 
dove per la ristrutturazione 
padronale sono stati messi 
sotto Cassa integrazione mi
gliaia di dipendenti. I colori 
giallo rosso e blu, che cam
peggiano nella pubblicità del
la birra Wuhrer, sono stati 
prescelti dai dipendenti per 
colorare il grande striscione 
nel quale chiedono il blocco 
del 67 licenziamenti. Le com
messe della Rinascente, 
UPIM, Stantìa, sono arrivate 
quasi sommerse con un enor
me striscione. 

«Ristrutturazione democra
tica del servizio elettrico: più 
energia, revisione delle tarif
fe», diceva lo striscione de
gli elettrici, che già venerdì 
scorso hanno effettuato quat
tro ore di sciopero per prote
stare contro il rincaro delle 
bollette, e in migliaia, hanno 
manifestato a piazza Verdi. 
Mentre già Piero Polidori 
aveva preso la parola per il
lustrare la piattaforma di lot
ta provinciale, continuavano 
a giungare i dipendenti della 
Federconsorzi, delle imprese 
di pulimento, della COMES, 
i poligrafici di Buffetti, i so
ci della cooperativa «La Pro
letaria». 

Al centro della lotta, co
me ha ricordato Polidori, c'è 
la necessità che l'ENEL bloc
chi gli aumenti, e riveda com
pletamente l'attuale sistema 
tariffario, cosi come verrà de
ciso dal comitato tecnico ap
positamente formato; la assi
curazione del rifornimento di 
gasolio; il rilancio dell'edili
zia economica e popolare per 
il quale gli edili si fermano 
dopodomani per due ore dan
do vita, alle 16, ad una mani
festazione in Campidoglio. 

«Non è coprendosi dietro 
l'alibi della crisi — ha det
to Manlio Spandonaro, par
lando a nome della federa
zione nazionale CGIL, CISL, 
UIL — che i responsabili del
lo attuale stato di cose pos
sono nascondersi, per eludere 
le proprie responsabilità. Le 
lotte del movimento sindaca
le non sono irresponsabili, co
me amano ripetere certuni, 
perchè I lavoratori sanno che 
i loro interessi sono quelli 
dell'intera comunità. Per que
s t o — h a concluso — i pa
droni non possono sperare in 
un logoramento dell'azione 
del movimento operaio. 

m. pa* 

Un aspetto della manifestazione a Roma, davanti alla sede dell'ENEL 

Un documento della Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL 

SALARIO, OCCUPAZIONE, TARIFFE: 
PROPOSTE DEI SINDACATI A MILANO 

Il tema centrale delle pensioni - Necessario un allargamento del «fronte del movi
mento » - La « vertenza elettricità » - Difesa globale del potere d'acquisto dei lavoratori 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 18 

Proposte precise del sinda
cato a Milano per un rilan
cio organico delle lotte su 
alcuni temi scottanti oggi sul 
tappeto: da quelli della ver
tenza generale (pensioni, sa
lario), a quelli delle tariffe 
elettriche, a quelli dell'occu
pazione in riferimento ai pro
cessi di ristrutturazione. E' 
questo il senso di un docu
mento reso noto in questi 
giorni e sottoscritto dalia fe
derazione Cgil, Cisl. Uil, frut
to dì un appassionato con
fronto interno, con posizioni 
anche diverse (ad esempio, 
in merito alle « forme di lot
ta »). L'approdo a cui il grup
po dirigente del sindacato è 
giunto ci sembra un impor
tante contributo all'insieme 
del movimento. 

Ma ecco i contenuti prin
cipali di questa elaborazio
ne milanese: 

Situazione politica — Si ri
conferma il rifiuto alle «ele
zioni anticipate» rivendican
do un governo che « già nel
le sue indicazioni programma
tiche» chiuda «esplicitamen
te a destra » e apra un con
fronto con il sindacato. 
- Occupazione — Anche nel
l'industria milanese si avver
tono i segni della « crisi re
cessiva ». Viene avanzata - la 
disponibilità a « contrattare in 
modo globale, con le azien
de in difficoltà sulla base di 
programmi precisi a medio e 
breve periodo in materia di 
investimenti, nuove produzio
ni, occupazione », esaminan
do, solo a queste condizioni. 
«l'opportunità momentanea e 

temporalmente definita di ri
duzioni delle produzioni, e, 
quindi, di ricorso alla cassa 
integrazione » (è la linea mes
sa in atto, ad esempio, con 
l'Alfa Romeo). E' indetto per 
la metà di dicembre un con
vegno economico: sono stati 
invitati i partiti e i pubblici 
poteri. 

Da venerdì 
il consiglio 

generale dei 
metalmeccanici 

Il Consiglio generale della 
FLM è stato convocato per 
i giorni 22, 23 e 24 novem
bre ad Ariccia con inizio alle 
ore 16. 

La relazione introduttiva, 
a nome della segreteria na
zionale, sarà svolta dal se
gretario generale Franco 
Bentivogli e tratterà i temi 
della vertenza generale con
federale in corso nonché 
quello dell'avanzamento del 
processo di unità sindacale. 

La segreteria nazionale del
la FLM ha inoltre indetto 
per i giorni 28, 29 e 30 a 
Bellaria il primo convegno 
nazionale di organizzazione 
per analizzare e approfondi
re le esperienze unitarie sin 
qui compiute in materia di 
strutture sindacali (delegati, 
consigli di fabbrica e di zo
na, organismi provinciali, na
zionali, ecc.) e di politica 
organizzativa in generale. 

Le prospettive e gli sviluppi dell'unità sindacale al contro del confronto interno alla confederazione 

LA RELAZIONE DI HA APERTO IL CC DELLA UIL 
Al comitato centrale della 

UIL, apertosi ieri pomeriggio 
a Roma, il segretario gene
rale Raffaele Vanni ha pre
sentato una relazione frut
to di una difficile mediazio
ne all'interno della segrete
ria. Infatti, rappresenta in 
parte il « parere di maggio
ranza della segreteria», men
tre su altri punti esprime 
mil generale convenire della 
segreteria stessa». 

Sul nodo di fondo di co
me sviluppare il processo uni
tario. Vanni, dopo aver riaf
fermato che «to strategia 
tradizionale della nostra or
ganizzazione per l'unità di 
tutti i lavoratori non può es
sere posta in discussione ». 
si è espresso, concretamen
te. per il mantenimento del
la situazione attuale. E non 
senza ulteriori contraddizio
ni. in quanto, se da un lato 
ha riconosciuto la necessità 
di mandare avanti 1 consigli 
di fabbrica e di zona, consi
derandoli « premessa della 
stasa unità» (la loro gene
ralizzazione, quindi, « non 
può avvenire ad unità rag
giunta»), dall'altro ha ri
proposto la difesa della « trin
cea della Federazione». 

r. Una strategia forzante 

— ha precisato — serve solo 
agli interessi di coloro i qua
li credono possibili avventu
re scissionistiche e disegni 
egemonici». Ha poi aggiun
to: « Non può essere riposta 
in vita la teoria dei tempi 
prefissati, non può essere 
messa in dubbio la sovranità 
di ogni singola organizzazio
ne». E ancora: *Non abbia
mo nessuna remora a com
battere la nostra battaglia 
per l'unità con la nostra ban
diera, con la proposta della 
UIL», assumendo quindi le 
proprie responsabilità di fron
te all'accantonamento della 
« ipotesi dell'unificazione tra 
le confederazioni in tempi 
certi ». 

Vanni ha quindi rimanda
to la questione al dibattito in 
comitato centrale chiamato 
a pronunciarsi se «è lecito 
sostituire il disegno dell'au
tonomia con l'unificazione 
dei diversi, con la mediazio
ne tra le correnti e le con
federazioni, con il supera
mento della pariteticità nel
la Federazione» Per quanto 
riguarda la riflessione sul 
ruolo di quest'ultima, 11 se
gretario della UIL ha affer
mato che « difendere la Fe
derazione come espressione 

di una proposta sindacale e 
rivendicativa unitaria è stato 
considerato, nella nostra stes
sa Confederazione, troppo po
co. Non rimane, quindi, che 
rifarci alle decisioni del no
stro congresso di Rimini per 
esaminare quanto ci è con
sentito e quanto ci è preclu
so: la Federazione — cosi si 
esprime 11 documento congres
suale — deve essere conside
rata non come elemento di 
pausa, ma come occasione 
per consolidare le conquiste 
del movimento, confrontare 
posizioni, definire prospetti
ve, approntare strumenti 
per il nuovo sindacato». 
«Un progetto della UIL per 
il rilancio dell'unità — ha 
proseguito — ha quindi li
miti invalicabili, propri della 
concezione del ruolo e della 
autonomia del sindacato alla 
quale ci siamo sempre ispi
rati, si impernia sulla speri
mentazione e sulla verifica». 

Un tema particolarmente 
attuale è quello dell'autono
mia. Con accenti autocritici 
Vanni ha riconosciuto - che 
dentro la UIL « ta mediazione 
delle correnti tende ancora a 
sostituirsi al dibattito tra le 
strutture e lo stesso dialogo 
tra la nostra confederazioni 

ed i partiti, risente del pre
giudizio dei militanti dei par
titi ». Questa esigenza dì auto
nomia riguarda l'intero - mo
vimento sindacale e il pro
cesso unitario. «Non c'è dub
bio — ha sostenuto Vanni — 
che la crisi politica, la diva
ricazione dei partiti, l'incer
tezza nell'azione di governo, 
il pericolo per le istituzioni 
e per la democrazia postula
no una proposta unitaria dei 
sindacati. Non c'è dubbio che 
tale proposta unitaria, aval
lata in termini organizzativi, 
avrebbe in se stessa una for
za catalizzatrice forse oggi 
incalcolabile. Ciò, però, alla 
condizione precisa che l'uni
tà di tutti i lavoratori si fon
di sulla reale autonomia, che 
la proposta del sindacato non 
sia frutto di mediazioni tra 
correnti di partiti, ma rispon
da al maturare della coscien
za unitaria tra tutti i lavora
tori». Preoccupazione legitti
ma, purché non divenga, co
me è capitato, un comodo ali
bi per non andare avanti. 

Sul rapporto con le forze 
politiche, d'altra parte. Van
ni, dopo aver riconosciuto che 
«non tutti i partiti sono 
uguali », anche se « non spet

ta al sindacato predisporre 
graduatorie » e dopo aver de
nunciato le «gravi responsa
bilità» per l'attuale crisi po
litica delle forze di governo, 
ha riproposto «ta necessità 
di mantenere la stabilità del 
quadro politico e con essa la 
possibilità di un governo nel 
Paese», senza che questo si
gnifichi accettare « il ricatto 
del quadro politico». Come 
sia possibile sfuggire a tale 
ricatto, date le premesse, 
Vanni non lo spiega. 

Passando in rassegna le 
cause dell'attuale crisi del 
«modello di sviluppo», il se
gretario della UIL ha ricon
fermato la validità della piat
taforma sulla contingenza, 
mantenendo ferme le proie
zioni sociali più complessive 
della lotta sindacale. Ha 
espresso, infine, perplessità 
sulla proposta di concentrare 
l'azione nelle grandi azien
de. 

I lavori si sono conclusi con 
un intervento fortemente cri
tico del segretario confedera
le Luciano Rufino. Il dibatti
to, di cui riferiremo domani, 
riprenderà stamane. 

». ci. 

Vertenza generale — Vie
ne proposto un allargamento 
del « fronte del movimento » 
attraverso un coinvolgimen
to « nella lotta, negli obiet
tivi e nelle trattative» di al
cune categorie come il pub
blico impiego, • gli impiegati, 
1 pensionati. Viene inoltre in
dicata l'esigenza di una par
tecipazione "più ampia della 
opinione pubblica sottolinean
do ad esempio il fatto che 
un successo della vertenza 
generale « allargherebbe la 
domanda interna » e facilite
rebbe una nuova politica eco
nomica « basata sullo svilup
po e non sulla recessione». 

Tariffe elettriche — La fe
derazione nazionale viene in
vitata ad «assumere energi
camente la conduzione » del
la « vertenza elettricità » e si 
propone di lanciare entro di
cembre una settimana di lot
ta nazionale con presidi di 
massa presso le sedi del mi
nistero dell'Industria a Ro
ma e dei compartimenti Enel, 
di dichiarare la disponibilità 
a un momento di sciopero 
generale in caso di mancata 
conclusione della - trattativa 
tra sindacato • e governo, di 
dar vita come « momento uni
ficante » (cioè in riferimento 
all'insieme degli obiettivi) a 
una manifestazione nazionale 
a Roma con caratteristiche an
che politiche («superamento 
della crisi, difesa e svilup
po della democrazia»). 

Tra gli obiettivi indicati per 
la « vertenza elettricità » vi è 
quello di elevare la quota 
esente per le utenze dome
stiche fino a tre Kwh di po
tenza installata, di assicurare 
l'effettiva progressività delle 
tariffe per . usi domestica 
partendo da circa 100 kwh 
di consumo mensile e non 
dagli attuali 58 kwh. 

E' interessante notare l'at
tenzione posta dal sindacato 
milanese su misure a favore 
di piccoli imprenditori e in 
connessione a una « crisi » 
che più colpisce la piccola 
industria (i processi di «ri
strutturazione capitalistica », 
si dice tra l'altro nel capi
tolo dedicato all'analisi della 
situazione economica, punta
no a ridurre la «base pro
duttiva» e a margina lizzare 
la piccola e media impresa). 
E perciò come terzo obietti
vo della « vertenza elettrici
tà » vi è quello di « spostare 
a favore dell'artigianato, del
le piccole industrie e degli 
esercizi commerciali le tarif
fe che oggi avvantaggiano lar
gamente le grandi e grandis
sime aziende» ' -
Piattaforma cittadina — Vie

ne mossa una «dura criti
ca» al comune per l'indispo
nibilità dimostrata a ripren
dere le trattative su una se
rie di questioni (dopo i ri
sultati acquisiti in materia 
di trasporti e sanità). Tra i 
provvedimenti richiesti ci si 
riferisce alia pubblicizzazio
ne e metanizzazione del gas, 
alla sospensione dell'aumen
to della refezione scolastica, 
alia individuazione di alcu
ni generi alimentari da ven
dere a prezzo controllato, al
la rapida attuazione del pla
no per gii asili nido, alla 
costituzione di mense inte
raziendali a prezzo controlla
to, all'approvazione (per la 
casa) del piano integrativo 
167. del nuovo regolamento 
edilizio e del nuovo piano 

regolatore, a misure per il 
traffico pubblico urbano on
de renderlo più efficiente. 

« Unità sindacale » — E' 11 
corollario dell'Ipotesi rivendi-
catlva e parte della constata
zione che la Federazione Cgil 
Cisl, Uil non ha ancora su
perato le « difficoltà che han
no contrassegnato la sua vi
ta interna » e che hanno « in
fluito negativamente sulla 
stessa direzione del movi
mento». Il permanere di tale 
situazione « rischia di accen
tuare le spinte centrifughe » 
anche in una provincia come 
quella milanese «ove i rap
porti unitari sono consolida
ti in quasi tutti i settori». 
Lo sviluppo delle lotte viene 
visto come « condizione deci
siva » per il superamento del
le difficoltà. Inoltre vengono 
posti alcuni problemi politi
co-organizzativi; l'estensione 
dei consigli di azienda an
che in settori come il pub
blico impiego, il rafforzamen
to dei consigli di zona (con 
un ruolo di «organizzazione 
e direzione del movimento»). 
Sempre per i consigli di zo
na, viene posta l'esigenza di 
una « venf ica permanente del 
ruolo e della funzione dei 
gruppi dirigenti» attraverso 
« il confronto sulla linea e gli 
orientamenti della federazio
ne Cgil, Cisl, Uil onde man
tenere la necessaria unità 
del movimento. 

Bruno Ugolini 

900 ettari 
trasferiti 

a cooperative 
della Puglia 

BARI, 18. 
Undici aziende agricole coo

perative che operano nei ter
ritori di Barletta, Brindisi, 
Carovigno, Foggia, Grottaglie, 
Lecce. Orsara, Soleto, Taran
to e Trani potranno essere in-
grandite con terreni acquista
ti a tasso agevolato e a lun
go termine. E* intervenuta 1* 
cassa formazione piccoli pro
prietari contadini che ha ac
quistato complessivamente 
circa 900 ettari di terreno per 
oltre 700 milioni. Prima di es
sere consegnate, le nuove 
aree coltivabili saranno sotto
poste ad interventi di boat-
fica e riordinamento fondia
rio. 

Conferenza 
d'organizzazione 

della « gente 
dell'aria » 

Nei giorni '21, 22 novem
bre si terrà a Roma, all'hotel 
Parco del Principi, la con
ferenza nazionale d'organlz-
zazlone della FIPAC-COIL 
(Federazione Italiana perso
nale aviazione civile). 

La conferenza cade in un 
momento di pesante attacco 
del padronato pubblico • 
privato al movimento d«l k> 
voratori 
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